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Under 14: Campioni D'Italia!

Un trionfo annunciato, a coronamento di una stagione giocata sempre ai massimi livelli in un escalation di vittorie senza precedenti per il team oro-granata. I ragazzi di Enrico/Michele  hanno incoronato una stagione già di per se straordinaria, dopo la conquista del titolo regionale, con il tanto desiderato titolo nazionale entrando così prepotentemente nella storia della pallamano italiana.

In una Misano dedita alla vacanza e al divertimento un gruppo di ragazzi era impegnato seriamente alla realizzazione di un sogno  chiamato scudetto. Sono stati 5 giorni di sacrifici e di rinunce cercando la massima concentrazione, limitazioni che alla fine però hanno prodotto i loro frutti. Entusiasmante l'atmosfera del primo giorno in cui i ragazzi di tutte le squadre sfilando per la città misuravano l'abilità altrui osservando la mole fisica di ognuno e tra un commento e l'altro volavano già le prime supposizioni e pronostici, ma il mattino seguente era già  il momento della verità, tutto veniva scritto nero su bianco. I cussini scendevano in campo nel secondo incontro della giornata dopo che gli emiliani del Savena avevano superato non senza problemi i bravi atleti pugliesi di Altamura. Caricatissimi Cacurio e Co. che dopo alcuni minuti di studio e per smaltire l'emozione dell'esordio, cominciano a prendere il largo nel punteggio, vanno a segno quasi tutti con inattesa semplicità, molto  buona la prestazione dei 4 aggregati di Oderzo, in evidenza Mirco D'Agostino che va a sostituire il bomber Luca Ervigi infortunatosi al piede sinistro, infortunio che condizionerà psicologicamente il prosieguo del torneo della giovane ala cussina. Scioccati gli avversari in campo e preoccupati quelli sulle tribune ad assistere allo strapotere dei corsari veneziani. Nulla da fare per i mal capitati toscani di Tavarnelle che subiscono, al primo impatto, la furia lagunare; 34 a 12 è il biglietto da visita che il team veneziano/opitergino  offre ai presenti evidenziando così chi sarà una delle protagoniste del torneo di Misano. 

I due incontri successivi, rispettivamente contro Lions Teramo e Altamura, hanno visto i veneziani esprimersi sottotono riuscendo comunque ad avere ampiamente ragione degli avversari. Evidente il divario tecnico tra i cussini e gli avversari di turno, assistendo così a risultati scontati con i veneti consci delle proprie possibilità e in attesa del match-clou del proprio girone contro i favoriti emiliani del Savena previsto per il giorno successivo. Nel frattempo i lagunari affilano le 'armi' mandando a rete la maggior parte dei suoi atleti con Mirco D'Agostino su tutti autore di molte segnature anche di pregevole fattura, sempre insuperabile la difesa, arcigna e ben disposta in campo, micidiali e implacabili i contropiede, maestosa l'imponenza tra i pali dell'ormai insuperabile Pietro Tonini risultante alla fine delle competizioni, anche se non in forma ufficiale, il migliore atleta del torneo.

5 luglio 2008, è una data che Tonini e soci ricorderanno a lungo, il giorno del vero trionfo: ore 15,45 CUS VENEZIA – SAVENA partita decisiva per accaparrarsi la prima piazza del girone che consente l'accesso alla finalissima, clima caldissimo sulle tribune con un tifo caloroso da entrambe le fazioni. Concentratissimi i ragazzi di Enrico sono scesi in campo con la consueta formazione e  hanno preso subito le misure sui possenti avversari colpendoli subito a freddo con un fulmineo 3 a 0, ma il carattere dei giallo/verdi emiliani ha permesso loro di assorbire i colpi cussini e ad avvicinarsi ai veneti sul 5 a 4, senza peraltro mai raggiungerli, ma la panchina lagunare, coadiuvata dal tecnico Giovanni Nasta, sente il momento un po' difficile dei propri ragazzi e opta per dei cambi che danno vivacità alla manovra, incontenibili Marco Cacurio, Ardian Iballi e Nicola Cambruzzi con delle giocate precise e imprevedibili in avanti e con Francesco Piva mastino in difesa che hanno permesso ai lagunari di staccare gli avversari di 7 lunghezze al termine dei primi 25 minuti di gioco, 14 a 7 il punteggio che crea stupore tra i presenti viste le positive credenziali espresse finora dagli emiliani.

L'inizio della seconda frazione vede gli stessi emiliani esprimere il loro massimo sforzo nel tentativo di recuperare una situazione inattesa quanto precaria, ma ci pensa “Cavallo Pazzo” Francesco Piva, croce e delizia dei veneziani a stroncare le velleità bolognesi, capace di incredibili giocate dall'ala piazzando delle millimetriche “mozzarelle” (termine adottato dai ragazzi per indicare un tiro  fiacco) che beffavano il portiere avversario andandosi ad infilare nella rete alle spalle di quest'ultimo e lasciavano esterrefatti tifosi e tecnici, ma allo stesso tempo capace di banalissimi errori tattici, da incosciente novellino, che lo costringono all'uscita anzitempo dal terreno di gioco a causa del raggiunto limite di esclusioni. Ma il gruppo veneto è solido e numeroso e trova la forza di controbattere gli attacchi forzati degli emiliani sempre più imprecisi e stremati dalla fatica e affondando i colpi in contropiede togliendo loro ogni speranza di rimonta, a 5 min. dal termine il massimo vantaggio cussino era salito a 13 lunghezze 27 a 14, risultato che sanciva il capolavoro veneziano e apriva la strada verso una sospirata quanto meritata finale. Gli ultimi minuti sono serviti a dare spazio a tutti i ragazzi con Marco Bianchi a chiudere lo score veneto con una spettacolare segnatura e Marco De Lorenzi tra i pali a negare agli avversari per due volte consecutive la rete conclusiva prima della sirena finale che fissava il punteggio sul 29 a 18 per i lagunari e decideva la seconda finalista che avrebbe affrontato, il giorno successivo, i lombardi del Cologne che avevano vinto il proprio girone imbattuti ma faticando parecchio contro molti avversari e raggiungendo a volte la vittoria sul filo di sirena.

E' arrivato così anche il giorno della tanto nominata finale, con i cussini carichi ma anche allo stesso tempo un tantino appagati, a parere di molti l'avversario da battere era il Savena e i veneziani lo avevano liquidato con un inequivocabile punteggio ma i conti di solito si fanno sempre alla fine e nello sport, di solito, le partite vanno vinte sul campo e non a tavolino.

Tornando all'incontro il clima era rovente soprattutto a livello termico, all'interno della palestra erano presenti 44°C che sommati a quelli prodotti dalla tensione emotiva di ognuno si raggiungevano temperature da sauna. Tifo comunque molto acceso da entrambe le parti e a tal proposito si ringraziano le campionesse nazionali U14 del Malo per l'apporto offerto nel sostenere i ragazzi di Venezia anche con mezzi di fortuna.

Molto concentrati i lombardi reduci da un intenso allenamento nella tarda mattinata e consci dell'impresa molto impegnativa, il bravo allenatore bresciano ha impostato la squadra in campo nel migliore dei modi cercando di limitare i danni al minimo restando quanto più possibile attaccato all'avversario, operazione riuscita fino alla fine dell'incontro grazie anche ai cussini troppo sciuponi in fase conclusiva.

L'incontro inizia con i lagunari che sprecano subito una doppia occasione dall'ala con Luca Ervigi che scaglia per 2 volte consecutive, in modo inconsueto per lui, il pallone addosso al portiere, sintomo che indica la sua precaria condizione atletica pur avendo disputato un discreto torneo, sono così i lombardi ad aprire le marcature per primi e quello sarà l'unico momento dell'incontro in cui i bresciani saranno davanti ai cussini perchè subito raggiunti dalle fiondate di Andrea Ferronato che ribaltava il risultato a favore dei veneti. Numerose le possibilità dei lagunari per chiudere anzitempo l'incontro ma sempre sprecate per eccessiva sufficienza o imprecisione. Rischiosissimo poi l'atteggiamento della panchina veneta a pochi minuti dal termine dell'incontro  avendo la possibilità all'ultimo time-out e con 3 punti di vantaggio di sostituire quegli elementi in evidente debito d'ossigeno, avendo in panchina forze fresche da inserire ma che ha preferito insistere con gli stessi atleti per tutto l'incontro  con i bresciani che incalzavano alle spalle dei cussini e anche i lombardi, per fortuna, in debito d'ossigeno e privi di cambi continuavano a sbagliare le conclusioni ravvicinate e dalla distanza permettendo così ai lagunari di tenere il vantaggio acquisito e coronare il sogno di diventare i CAMPIONI D'ITALIA.
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Torneo di Venezia: Una sconfitta annunciata

La formazione di Enrico/Michele dopo mesi di vittorie ha dovuto subire la prima sconfitta stagionale ad opera del solito Camisano, formazione esperta e ben organizzata capeggiata dal forte e possente terzino n°18 che ha saputo realizzare reti da posizione impossibile beffando anche il pur abile Pietro Tonini. I ragazzi di casa comunque erano già riusciti a battere i vicentini nella partita precedente, sfatando la maledizione che voleva il Camisano sempre vincente al Palacus, pur senza una pedina importante come Gianluca Signorelli inspiegabilmente dileguatosi dal torneo lasciando i suoi compagni senza un tiratore dalla distanza. I cussini avevano vinto il girone e tutti gli avversari ma in serbo c’era ancora un’altra partita, la finale tra le prime 2 classificate, quindi la ripetizione dell’incontro tra CUS e Camisano, con i ragazzi di casa ormai stanchi e appagati che hanno dovuto affrontare nuovamente, senza più lo stimolo giusto, l’avversario già battuto poco prima. I cussini sono apparsi un’altra squadra in campo rispetto alle solite prestazioni, sbagliando molte conclusioni e appoggi quasi infantili e soprattutto incapaci di soluzioni dalla distanza evidenziando anche una certa carenza di personalità in alcuni elementi e la mancanza di cattiveria sportiva indispensabile per competizioni di alto livello, questa battuta d’arresto comunque non deve allarmare assolutamente, anzi può essere solo salutare, visto anche le condizioni in cui è scaturita con i ragazzi mentalmente rilassati, di contro i vicentini erano caricatissimi nell’affrontare i campioni regionali e molto più determinati dei padroni di casa ai quali è mancata la voglia di vincere. E’ stato un torneo giocato sotto tono dai lagunari contro avversari già incontrati più volte durante la stagione e regolarmente battuti in tutti gli incontri sin qui disputati, l’unica partita di un certo interesse era la sfida con il Camisano; c’era una sorta di maledizione che voleva i vicentini sempre vincitori al Palacus, è successo nella finale under 13 dell’anno scorso e anche con l’under 12 quest’anno. Era quindi giunto il momento di dimostrare chi fossero veramente i campioni regionali. Non senza qualche difficoltà e privi di un elemento importante come Gianluca Signorelli, i veneziani hanno avuto la meglio sul ben organizzato avversario bianco celeste dimostrando che il titolo da poco acquisito era pienamente meritato e l’incontro successivo è sembrato inutile e pesante fisicamente per gli amaranto di casa. 

I cussini hanno dimostrato nell’arco della stagione, di essere pienamente competitivi ad alti livelli e la doppia finale contro il Quinto vinta nettamente ne è la prova, in futuro dovranno solo imparare ad essere un po’ più “cattivi” e furbi, sarà importante che questi ragazzi maturino mentalmente e sappiano intimorire loro gli avversari e non viceversa perché a Misano ci saranno squadre molto preparate e ogni minima distrazione la si può pagare a caro prezzo e le partite si vincono anche sotto l’aspetto psicologico. Come dice il proverbio: “quando il gioco si fa duro, i duri cominciano a giocare”.
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Under 14: Misano, stiamo arrivando!

Sono bastati poco più di 8 minuti di gara ai cussini per chiudere la pratica Quinto. Dopo i primi 5 minuti di assestamento i ragazzi di Enrico/Michele hanno piazzato una scarica di colpi consecutivi che ha mozzato sul nascere le velleità rosso/blu, un 5 a 0 in 3 minuti micidiale che ha consentito ai lagunari di gestire il risultato a proprio piacimento incrementando ulteriormente il divario nell’arco della prima frazione. Incomprensibile ed eccessivamente esagitato l’atteggiamento del tecnico scaligero che ha reso oltre misura incandescente l’atmosfera all’interno della palestra e tra i suoi ragazzi creando inutile e ingiustificato rancore. Tornando all’incontro, da sottolineare il fondamentale apporto delle ali: Francesco Piva mai così efficace nelle conclusioni come domenica scorsa con una precisione quasi chirurgica da posizione angolatissima riusciva a cogliere l’angolino estremo della porta e infilare il pallone in rete e Luca Ervigi cinico e spietato con una percentuale al tiro davvero ragguardevole: 11 su 14 di cui dei 3 falliti 2 di questi erano falli da rigore, uno concesso e uno non visto dall’arbitro.

Il primo tempo si chiude con un 17 a 9 che appaga pienamente i cussini, 8 lunghezze di vantaggio che sommate alle 11 dell’andata fanno dormire sonni tranquilli ai veneziani che entrano sul parquet nella ripresa provando lo schieramento difensivo 6-0 ma la scelta sembra piuttosto fallimentare perché la furia dei padroni di casa sommata al leggero rilassamento degli ospiti alimentava la speranza degli scaligeri per una possibile rimonta favorendo i terzini al tiro dalla distanza e le percussioni non trovavano più la solita granitica opposizione del bunker veneziano superato spesso con relativa facilità, ma ecco salire in cattedra i due mastini granata Andrea Ferronato e Leonardo D’Amelio che con le loro sorprendenti frecciate dalla distanza tenevano sotto controllo la situazione per i propri colori e il ritorno poi alla classica 3-2-1 rimetteva le carte in tavola disegnando le giuste distanze tra le due formazioni consegnando, alla fine meritatamente, il titolo regionale agli ospiti veneziani.  
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Under U14: Dove volano gli Dei

In una giornata soleggiata, nella tranquilla campagna veronese con la natura nel pieno risveglio primaverile, si consumava nella bolgia incandescente della palestra di Novaglie una delle avventure sportive più significative della storia di questi ragazzi; la conquista dell’ambito titolo regionale, inseguito da 2 stagioni e raggiunto definitivamente e con pieno merito nel doppio confronto con gli avversari scaligeri, ostici e possenti fisicamente, ma la genialità e concretezza dei veneziani ha saputo tracciare un solco significativo tra le due formazioni: eccellente la regia di Andrea Ferronato che ha saputo coordinare la linea offensiva con diligenza e disinvoltura osando anche la conclusione personale dalla distanza spesso vincente; Leonardo D’Amelio estremamente incisivo e importante nei momenti difficili della squadra sapendo affrontare ed affogare sul nascere le speranze di rimonta degli avversari; passa quasi inosservata la prestazione di Pietro Tonini abituatoci ad interventi da brivido e ancora una volta protagonista indiscusso della competizione come Marco De Lorenzi che nella seconda parte di gara ha saputo ipnotizzare gli avversari inducendoli all’errore; Francesco Piva il guerriero ritrovato dei bei tempi, sfoggia conclusioni vincenti da posizioni impossibili sempre reattivo in chiusura come Gabriele Rossi attento in difesa e abile tra le maglie dei colossi scaligeri a procurarsi i falli da rigore; Marco Cacurio la forza della natura, l’unica persona che può ostacolarlo è se stesso; Gianluca Signorelli il suo nome è…DINAMITE, un po’ intimidito nel primo confronto, trova più coraggio nell’ultima decisiva sfida e prontamente mina gli avversari con delle bombardate lancinanti risultando il secondo miglior cannoniere della gara; prezioso e utile il lavoro oscuro di Marco Bianchi che con i suoi blocchi ha consentito le importanti segnature dei compagni con la soddisfazione personale di mettere la ciliegina sulla torta, incidendo il suo nome nello score, realizzando la rete conclusiva; Davide De Vettor l’ “Ovetto”  dei desideri alla sua segnatura esplode di giubilo la palestra, un eroe senza macchia e senza paura; “Nightmare” è il soprannome attribuito dagli scaligeri alla giovane ala cussina Luca Ervigi, l’incubo, 21 reti nella doppia sfida che contribuiscono ad affondare la corazzata Quinto ancora incredula per l’accaduto, un’autentica spina nel fianco; preziosissimo il contributo di Mirko D’Agostino e Nicola Cambruzzi quest’ultimo cannoniere opitergino che con le sue segnature ha contribuito all’esito positivo della doppia sfida; c’è gloria anche per Carlo D’Urso anche se non trova la via della rete personale ma partecipa alla festa finale.
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Under 14: Con un piede nell’ Olimpo

Sono 11 le reti di vantaggio che i cussini porteranno come dote nella sfida di ritorno a Novaglie domenica prossima, una dote cospicua e sudata fino all’ultimo secondo e pienamente meritata. In un Palacus gremito e caldissimo sia climaticamente che emotivamente, si è dato vita ad uno spettacolo di grande intensità agonistica, sul terreno di gioco e sulle tribune. Caricatissimi i ragazzi di casa, sostenuti da un tifo senza precedenti per la categoria. I veneziani hanno dato sfogo alle loro qualità tecniche annichilendo l’avversario e costringendo il tecnico ospite a chiamare il “break” dopo appena 5 minuti di gioco con un parziale passivo di 5 a 1 per i cussini, cercando così di rimettere ordine nella manovra ospite ma a nulla sono valsi i tentativi di rimonta, subito placati dalle micidiali rasoiate di Luca Ervigi dall’ala e dalle sassate dalla distanza di Gianluca Signorelli e Andrea Ferronato che insieme a Leonardo D’Amelio tenevano a debita distanza i forzuti avversari, il tutto condito dallo “chef” Pietro Tonini che deliziava la platea con interventi plastici degni di un biglietto di ingresso. Si chiudeva così la prima frazione con un +9 a fil di sirena su un violento tiro di Leonardo D’Amelio che coglieva l’estremo angolino ed andava ad accarezzare il palo della porta ospite infilandosi in rete, 9 lunghezze che evidenziano i valori in campo, più cinici e speculativi i lagunari, più elaborato e basato sulla forza fisica il gioco scaligero. 

Più equilibrato il secondo tempo che vede il susseguirsi di cambi dovuti anche alla continua inferiorità numerica in campo, a volte doppia, che i cussini subivano, costretti più volte a giocare 4 contro 6 e trovando comunque la via della rete. E’ sembrata troppo fiscale la conduzione di gara dei due arbitri che ha visto spesso la segnalazione di infrazioni incomprensibili per i ragazzi, serviva un po’ più di elasticità nelle decisioni da entrambe le parti. Due parole di elogio le merita Nicola Cambruzzi entrato a pieno merito a far parte del gruppo cussino esordendo con un bottino di tutto rispetto e contribuendo così al successo finale degli orogranata veneziani. Anche la seconda frazione di gara si è chiusa a favore dei locali ma non così nettamente come la prima, solo due le lunghezze di vantaggio 13 a 11 che sommate alle precedenti portavano al risultato finale di 29 a 18 per i padroni di casa.

Perentorio il commento di Francesco Benfari dirigente scaligero:”Abbiamo subito troppe segnature dalle ali cussine, punto di forza dei veneziani, quasi la metà delle reti subite sono arrivate dall’ala, noi purtroppo non siamo riusciti a sfruttare bene quella zona del campo pagandone così le conseguenze, cercheremo di rimediare nel prossimo incontro”.

La famosa “prova del nove” di cui si parlava ultimamente e che aspettava al valico i cussini ha dato il suo primo verdetto a favore degli stessi evidenziando la maturità del gruppo e le imperfezioni espresse principalmente sotto il profilo emotivo, in effetti alcuni ragazzi hanno sentito eccessivamente il “peso” della finale risultando meno incisivi del solito, sarà compito dei tecnici cercare di caricare a dovere questi elementi affinché abbandonino le paure e diventino “guerrieri” perché nella bolgia di Novaglie ci sarà da lottare per difendere il bottino di 11 reti fin qui guadagnato. 
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Under 12: Ottimo secondo posto al torneo di Paese

Ancora una volta è il Camisano, bestia nera dei cussini, ad avere la meglio sui colori veneziani, in una finale tiratissima, giocata punto su punto, accompagnati da un tifo calorosissimo e mai notato finora nelle rispettive categorie superiori, i piccoli lagunari hanno bloccato con grinta e carisma i poderosi atleti avversari con una difesa quasi perfetta, penalizzati soltando da alcune ingenuità in manovra e dalla scarsa precisione al tiro, grandiosa la piccola Ilaria Llaguerri esperta e unica espressione femminile sul terreno di gioco capace comunque di tenere a galla la propria squadra con i suoi eccezionali gol ma purtroppo non è bastato per evitare la sconfitta di misura dei cussini che si son dovuti accontentare così della piazza d'onore.  
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Under 14: Indiscusso e meritato primato del girone

Il Fontanelle di domenica pomeriggio è sicuramente la formazione che ha impegnato maggiormente i cussini nel loro vincente cammino stagionale, molto agili e fisicamente possenti, gli opitergini sono migliorati sensibilmente dall’ultimo confronto con i cugini veneziani, ne è uscito così un confronto combattuto e molto equilibrato. Subito avanti i locali con delle belle giocate collettive in cui è emersa l’impressionante violenza finalizzante di Gianluca Signorelli uno tra i migliori in campo, ci pensa poi l’arbitro a raddrizzare il risultato per gli ospiti regalando due reti inesistenti,  sommando il tutto ad un attimo di sbandamento difensivo dei lagunari e ad alcune infrazioni commesse in avanti, i trevigiani agguantano i cugini sul 5 a 5 trovando anche il sorpasso fino al massimo divario sul 9 a 7 con il vantaggio di un uomo in più in campo per l’esclusione per 2 minuti di Marco Cacurio, sembra un momento difficile per i ragazzi di Enrico/Michele ma la differenza numerica in campo non si fa notare perché i locali piazzano un micidiale 4 a 0 al termine del primo tempo chiudendo la frazione sul 11 a 9 a proprio favore ristabilendo le distanze iniziali.

Ripresa con i cussini schierati in difesa con una 6-0 che deve prendere ancora le misure agli avversari i quali trovano il pareggio 11 a 11 con due fendenti dai 9 metri dopo meno di due minuti di gioco ma quello resta l’ultimo aggancio degli opitergini perchè gli amaranto di casa non concedono più nulla all’avversario trovando in Pietro Tonini un macigno insormontabile, un essere soprannaturale con interventi da cineteca. I cussini un passino alla volta allungano il divario sui cugini che tentano il riaggancio a metà ripresa e ci pensa anche l’arbitro, involontariamente, ad aiutare gli ospiti, non vedendo un gol evidente di Marco Bianchi e così dal possibile 17 a 13 per i cussini si passa al 16 a 14, ma è solo un fuoco di paglia perché i veneziani approfittano del crescente calo fisico del Fontanelle che non trova più la porta nelle conclusioni favorendo così il contropiede locale che non perdona, il time-out chiamato dal bravo coach trevigiano sul 23 a 16 per i lagunari sancisce il K.O. definitivo dei propri ragazzi. Gli ultimi due minuti di gioco consentono agli ospiti di limitare il passivo che rischiava di prendere proporzioni immeritate.

E’ stata una gara che sostanzialmente ha seguito i binari di quella disputata sempre al Palacus qualche mese fa: supremazia iniziale dei locali con recupero progressivo degli ospiti, con la differenza che il crollo fisico dei trevigiani nel precedente incontro è avvenuto dopo pochi minuti della ripresa, nell’ultimo confronto invece è avvenuto negli ultimi 10 minuti di partita. Tecnicamente migliorate entrambe le formazioni, un po’ più veloci in manovra i trevigiani, peccano ancora di precisione. I cussini hanno migliorato la fase offensiva proponendo nuovi interessanti schemi però la manovra sembra ancora un po’ macchinosa, la difesa 3-2-1 di solito arcigna, pur essendo comunque solida, non è stata all’altezza della sua fama concedendo un po’ troppo all’avversario. Le due squadre sostanzialmente si equivalgono, una grossa differenza a favore dei veneziani la fa l’omogeneità della squadra, l’onnipotenza di Pietro Tonini e la preparazione atletica dei ragazzi che permette loro di prendere le distanze dall’avversario sul finire di partita.

Buona prova del collettivo, capaci tutti di andare a segno, un superlativo assoluto per Pietro Tonini, grandioso nello stacco e nella violenza del tiro che non da scampo, Gianluca Signorelli vice cannoniere della giornata alle spalle del solito Luca Ervigi, eccellente sottoporta Gabriele Rossi capace di 5 pregevoli segnature. Una partita da ricordare.   
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Under 14: Una vittoria senza stimoli

Si potrebbe definire imbarazzante il primo tempo disputato dai cussini sul suolo padovano. In una palestra ridotta ai minimi termini, con spazi di manovra ridotti i veneziani hanno disputato una frazione di gara deprimente sbagliando passaggi elementari e facendosi anticipare dai piccoli atleti patavini lanciando questi ultimi liberamente in contropiede enfatizzando così la loro prova dando la sensazione che le due formazioni occupassero una la posizione in classifica dell'altra. Impressionante la fragilità difensiva degli ospiti che lasciavano circolare chiunque si avvicinasse alla propria area consentendo anche ai locali di umiliare l'estremo difensore lagunare inferocito per l'occasione, con dei pallonetti per lui insopportabili. Male nelle conclusioni spesso affrettate e inconcludenti fuori misura chiudendo la prima frazione di gioco sul 17 a 12 a favore degli ospiti, un risultato che premia i padovani che non immaginavano di impensierire così la capolista restando ancora in partita al termine del primo tempo. La lavata di testa subita dai cussini nell'intervallo ha dato un po' di vigore e ordine alla manovra nella ripresa, ristabilendo le reali distanze tra le due compagini con un parziale di 23 a 5 e facendo tornare con i piedi per terra i pur bravi e vivaci atleti padovani. L'avversario non era un test affidabile per dare un giudizio sicuro però si è avuta l'impressione che i capoclassifica siano un tantino carenti di personalità, apparendo spesso in difficoltà nell'affrontare nell''uno contro uno l'avversario. Domenica prossima arrivano al palacus i cugini del Fontanelle nella terza e conclusiva sfida per questo campionato, l'ultimo test prima dell'attesa finale con il Quinto Vr, gli opitergini sono l'unica squadra del girone realmente competitiva e i cussini verificheranno se ancora una volta sono all'altezza della situazione.
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Bottino pieno per le formazioni cussine

Fine settimana a punteggio pieno per le squadre cussine di sponda veneziana. Sono gli under 14 ad aprire le ostilità sabato pomeriggio affrontando i pari età della Sanfiorese sensibilmente più bassi e piccoli rispetto alla gara d’andata. Brutta partita comunque da parte dei locali incapaci di concentrarsi fallendo troppo spesso occasioni clamorose, più volte ripresi dal tecnico i ragazzi sono apparsi stanchi e demotivati; la primavera in arrivo, il risultato degli incontri già scontato e un avversario inconsistente hanno indotto i cussini ad essere svogliati, giocando la gara con estrema sufficienza chiudendo il primo tempo con un vantaggio di sole 10 lunghezze. Nella ripresa i ragazzi hanno cercato di impegnarsi  un po’ di più  pur giocando al piccolo trotto allungando comunque il divario finale fino al 35 a 8. Nulla da segnalare per un incontro che nella sostanza è servito esclusivamente per la matematica certezza di giocare la doppia finale di maggio. Forse girando di ruolo i ragazzi si sarebbero divertiti di più.

Chiude in bellezza il proprio campionato l’under 16 superando abbastanza agevolmente un Riviera volonteroso ma privo di qualità tecniche tali da poter affrontare competitivamente questa categoria; quasi tutti under 14 con soli tre atleti di categoria classe ’93 i vicentini hanno dato comunque filo da torcere ai veneziani i quali hanno sbagliato spesso alcuni facili appoggi oltre ad un numero elevato di pali e traverse colpiti soprattutto nella prima frazione di gioco. Sempre avanti i cussini sin dalle prime battute di gara, hanno controllato l’incontro a volte con un po’ troppa sufficienza permettendo agli ospiti di avvicinarsi eccessivamente nel punteggio ristabilendo poi le distanze nella ripresa approfittando del calo fisico dei vicentini e degli enormi varchi lasciati in difesa in cui i lagunari hanno trovato corsie preferenziali per andare a tu per tu con il portiere avversario.

Grande soddisfazione di tutti, atleti e tecnici, alla fine dell’incontro per il risultato conseguito in questa stagione con un 4° posto meritato e sorprendente, tenendo conto che questa formazione nelle passate stagioni non riusciva ad andare oltre l’ultima posizione. Quest’anno si è fatto un salto di qualità eccellente con una maturazione tecnica di buon livello costantemente espressa partita dopo partita pur non avendo qualità fisiche eccezionali.

Gran bella prova dei pulcini under 12 al palacus opposti anche loro ai pari età vicentini del Riviera. Una gara con i cussini finalmente quasi al completo, dominata in lungo e in largo dai padroni di casa con un Alvise Gregnanin superlativo autore di uno score a doppia cifra invidiabile, incontenibile furetto che colpiva da ogni posizione implacabilmente, molto bene anche Pietro Mangini che con autorevolezza appoggiava con maestria il pallone nella rete ospite e Mattia Blasi veloce e imprevedibile come un felino, bravi anche tutti gli altri per l’impegno e volontà e in particolare a Francesco alla prima stagione con il CUS e già abile e deciso nei contrasti pronto per il salto di categoria della prossima stagione e un elogio particolare va al portierone di lusso Davide Doni monumentale tra i pali degno erede del mitico Pietro Tonini. Questa formazione sarà una delle protagoniste del prossimo campionato under 14.
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Under 14: Nuovo record di reti.

Altra gara con il Belluno e altra goleada dei cussini con un nuovo record di segnature. In una splendida giornata di sole primaverile i ragazzi di Enrico/Michele sono arrivati a Belluno cercando delle motivazioni per l’incontro visto che il risultato era già scontato dall’inizio, hanno scommesso così su chi realizzava più reti. Per la cronaca la scommessa è stata vinta da Marco Cacurio che ha messo a segno 13 reti seguito da Leonardo D’Amelio e il capocannoniere Luca Ervigi entrambi a 12 reti, questi ultimi due però penalizzati dal fatto che non hanno potuto disputare l’intera partita. Tutti a segno comunque i cussini anche con il proprio portierone Pietro Tonini tramutatosi in ala per assenza di cambi effettivi e anche lui trova la soddisfazione del suo primo gol stagionale, cosa che non riesce purtroppo al collega di reparto Marco De Lorenzi che più volte a tu per tu con l’estremo difensore avversario fallisce la segnatura.

Una gara che ha permesso ai ragazzi di divertirsi e ha aggiunto tre punti alla classifica consolidando ulteriormente il primato e consentendo così già dalla prossima sfida con la Sanfiorese di avere, in caso di vittoria, la matematica certezza di giocare la doppia finale di maggio per il titolo regionale.
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Under 16: tre punti che valgono il quarto posto.

Nella battaglia di Vigasio l'armata cussina trova un convincente successo grazie alla solita granitica difesa colpita più volte dai "carri armati" locali che travolgevano i fragili ma indomabili difensori veneziani che indomiti e compatti reggevano all'assalto veronese. Eccellente la prestazione di Pietro Cappelletto miglior realizzatore dei cussini fresco reduce dalla gita scolastica insieme a Matteo Rabagliati e semi cosciente per il rientro a casa all'alba. Bene anche i compagni nel complesso dimostrando una certa maturazione controllando sapientemente l'incontro dall'inizio alla fine risolvendo e limitando i danni nelle situazioni difficili. Una prova positiva di carattere assicurandosi così il quarto posto alle spalle del Quinto e attualmente in condivisione con lo Schio che dovrà affrontare ancora due incontri impossibili con Torri e Malo, mentre i cussini devono affrontare ancora il Quinto in trasferta e chiudere il campionato in bellezza in casa contro il fanalino di coda Riviera '98. Un traguardo importante raggiunto dai ragazzi di Enrico/Michele a cui pochi ad inizio stagione avrebbero creduto.

Under 12: La maledizione di Camisano

Camisano, la bestia nera cussina. Si ripete a distanza di quasi un anno dalla cocente disfatta veneziana patita dall’under 13, quella odierna dell’under 12, ancora una volta la causa principale della sconfitta sono state le assenze come successo in quasi tutto l’arco di questa stagione. Se questi ragazzi a settembre hanno preso un impegno con la squadra e con la società è giusto che lo portano a termine fino in fondo nel rispetto di tutti e soprattutto dei compagni che scendono in campo.

Tornando all’incontro, già all’inizio si odorava aria di tempesta con i cussini in numero esiguo e gli ospiti giunti in laguna in massa. Grandiosi invece in campo i veneziani con Gregorio Pandolfo e Alvise Gregnanin mattatori solitari a perforare l’attenta retroguardia ospite e controllando bene l’avversario in difesa mantenendo il comando per almeno 2/3 della gara per poi tracollare di colpo quando il tecnico ospite non ha concesso più spazi al cannoniere cussino Gregorio Pandolfo e con il solo Alvise Gregnanin, ormai in riserva, è Alvise De Fraja che dall’ala tenta l’offensiva lagunare, peraltro troppo sterile, inizia così la disfatta locale con un parziale vicentino micidiale di 15 a 2 che lascia immobile la panchina vuota veneziana.

Under 14: Quasi una passeggiata

Schiacciante la superiorità cussina vista anche domenica sul parquet veneziano nuovamente contro l’Arcobaleno Oriago. In rilassante comodità i lagunari hanno concesso solo 5 reti agli ospiti e oltre alle 32 realizzate i locali si sono concessi il lusso di fallirne delle altre per eccesso di sicurezza oltre che per la bravura dell’estremo difensore avversario. Risultato finale comunque già previsto e che fa riflettere sulle possibilità future di questo gruppo già con la testa alla doppia finale di maggio per il titolo regionale. Nel frattempo c’è la possibilità di provare nuove soluzioni e preparare a dovere chi è ancora un po’ impreparato oltre a limare le imperfezioni anche dei veterani. Ora ci sarà la pausa pasquale che vedrà i ragazzi impegnati nel torneo internazionale di Praga.

Il prossimo impegno di campionato sarà a Belluno avversario purtroppo inconsistente, in una gara che sarà utile solo alla classifica e non potrà essere un test attendibile nemmeno come allenamento. Un’altra goleada sarebbe inutile oltre che un tantino…vile nei confronti di ragazzini inermi. Potrebbe essere invece un’occasione per portare qualche under 12 meritevole di partecipare ad un incontro di categoria superiore, sarebbe un premio meritato per loro.
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Under 16: Vittoria meritata sul filo di lana.  

Nessuno dopo aver visto i primi minuti di gara avrebbe pensato di poter assistere ad un finale così emozionante con un parziale di 6 a 2 a favore dei cussini che ha permesso loro di aggiudicarsi il match con grande sorpresa da parte di tutti e soprattutto dei padroni di casa che non sognavano lontanamente di poter uscire sconfitti dal confronto con i lagunari. Incredulità e rabbia ha preso il sopravvento nel concitato finale sulla sponda vicentina costringendo il direttore di gara ad espellere l’estremo difensore di casa reo di aver espresso frasi ingiuriose nei suoi confronti, ci ha poi pensato il fischio della sirena alla fine a placare gli animi e a far esplodere di gioia gli ospiti veneziani.

La cronaca vede subito in partenza l’uno, due dei giallo/rossi di casa con un 4 a 0 dopo soli 2 minuti e 40 secondi che sembra il presagio di un’ennesima batosta per i colori cussini, invece è solo il tempo necessario per sistemare la difesa che da quel momento fino al 15 minuto non subisce più reti riuscendo pian piano a raggiungere gli avversari e a viaggiare per l’intero tempo sugli stessi binari. Lo Schio si vede anche costretto a rinunciare ad uno dei suoi uomini migliori a causa di un espulsione dovuta ad un intervento spericolato e pericoloso, anche se probabilmente involontario, sul portiere cussino volato a terra paurosamente che ha costretto l’arbitro ad estrarre il cartellino rosso. Nella seconda frazione di gara uno Schio più determinato infligge un mini break di 3 reti ai veneziani che conserva per buona parte della ripresa con gli ospiti che sembra non riescano più a trovare varchi utili nella retroguardia giallo/rossa, ci pensa così Andrea Ferronato a riavvicinare i cussini al treno vicentino con 2 reti incredibili, la seconda addirittura da centrocampo, intelligentissima, a sorprendere tutti, cominciano così a sorgere le speranze lagunari almeno per il pareggio che arriva puntualmente a meno di 3 minuti dal termine, risponde lo Schio con rabbia con il suo uomo più rappresentativo, incontrastabile colosso, che trova sulla sua strada un Pietro Tonini galattico che dice ancora una volta NO! all’avversario che colpito da crampi lo vede costretto ad uscire dal terreno di gioco anzitempo, l’opportunità che si apre ai cussini è stratosferica, il bottino pieno è a portata di mano e ci pensano prima Tobia Spampatti e poi Luca Ervigi a chiudere l’incontro dando il colpo di grazia ai vicentini, ormai al tappeto e a portare a casa i preziosi 3 punti.
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Under 12: Le troppe assenze condizionano il risultato

Nulla può il solo Alvise Gregnanin, unico cannoniere cussino già collaudato  giunto all'alba nel vicentino per affrontare i pari età del Malo, ancora inesperti i compagni al seguito, il fardello dell'impresa si appoggia tutto sulle qualità dei due veterani lagunari, il già citato Alvise e il portierone Davide Doni, impiegato obbligatoriamente da Enrico come "attaccante", in assenza dei titolari. I ragazzi giunti a Malo in numero esiguo hanno dato tutto il loro apporto per raddrizzare una partita impossibile e vanno tutti elogiati per l'impegno fisico e per il sacrificio e attaccamento espresso verso questo sport.

Under 14: Tutto scontato

Tutto come da programma nel confronto tra i patavini e i ragazzi di Venezia in un terreno di gioco non certo adatto per esprimere delle performance di un certo livello, troppo piccolo per impostare un minimo di gioco ragionato. Alcune importanti assenze sul fronte cussino con Gianluca Signorelli in vacanza e con Francesco Piva e Pietro Tonini a mezzo servizio, il primo per i postumi dell'influenza e il secondo per un infortunio alla gamba che ne ha limitato i movimenti. Partenza ai piccoli passi per i cussini con errori incomprensibili in fase di conclusione dovuti alla scarsa concentrazione impiegata, netta comunque la differenza in campo tra le due formazioni, i padroni di casa  ancora in fase di rodaggio con alcuni elementi di buon livello anche se ancora immaturi opposti ai lagunari nettamente superiori anche sul piano fisico, ne ha approfittato Leonardo D'Amelio che ha messo a segno un importante bottino di reti, intelligente come al solito la regia di Andrea Ferronato, normale routine per tutti gli altri con una gara senza infamia e senza lode. Risultato finale che premia entrambe le formazioni, la vincente, i cussini, perchè consolidano il loro primato e gli sconfitti perchè anche in questa occasione,  come all'andata, non hanno subito più di 40 reti contro i veneziani obiettivo prefissato dai padovani.



[image: image16]
Under 14: “Tzunami” Cus

Devastante l’onda d’urto cussina che si infrange sui poveri atleti montani troppo fragili e inesperti per resistere a tale impatto. Infranto anche il precedente record di segnature per la compagine lagunare realizzato ancora una volta ai danni dei mal capitati bellunesi flagellati da Marco Cacurio e soci apparsi in condizione atletica eccellente con 50 minuti di corsa continua avanti e indietro per tutta la lunghezza del campo e al termine sembravano ancora affamati di reti, con Luca Ervigi uscito poco prima del termine per raggiunto limite di score (non c’era più spazio dove segnare le reti sul tabellino). Andrea Ferronato in completo relax a distribuire precisi palloni per i compagni con estrema nonchalance, tutto troppo facile per gli avvoltoi cussini ma utile per tenere alto l’entusiasmo dei ragazzi, grazie anche all’intelligente scelta dello staff tecnico lagunare di far girare tutti i ragazzi dando il turn over a ognuno di loro e provandoli in varie posizioni.

Ora ci saranno venti giorni di pausa per ricaricare le “pile”. Si riprenderà il 2 marzo a Padova contro il Cellini nell’ultima gara del girone di ritorno. Già delineato a grandi linee il calendario a orologio che vedrà i cussini affrontare nella prima giornata prevista per il 16 marzo al palacus, l’Arcobaleno Oriago per poi andare nuovamente a Belluno il 30 marzo. Il 6 e 13 aprile sarà presumibilmente con Sanfiorese e Cellini o viceversa, la prima sarà comunque in casa la seconda in trasferta per poi concludere il girone con la sfida finale al palacus  il giorno 20 aprile affrontando i cugini del Fontanelle.   
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Under 12: I pulcini vicentini espugnano Venezia

Hanno pesato non poco le assenze del cannoniere Gregorio Pandolfo e del portierone Davide Doni nel risultato finale del confronto mattutino contro il Torri nel concitato match giocato al palacus. Alla fine ha vinto la squadra più esperta e meglio organizzata in campo. Troppo confusionari e precipitosi i cussini sia al tiro, spesso imprecisi, sia in manovra frequentemente colpevoli di infrazione. Non hanno potuto esprimere al meglio le proprie doti il bravo Alvise Gregnanin poco e mal servito dai compagni riuscendo comunque a segnare lo score con pregevoli conclusioni. Il gruppo comunque è di buon livello tecnico con ragazzi veloci, necessitano ancora di implementare le nozioni fondamentali della pallamano ma un futuro vincente per questi ragazzi è assicurato.
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Under 14: Neanche un attento Arcobaleno frena la corsa dei cussini

Più impegnativa del previsto la sfida contro i padroni di casa dell’Arcobaleno Oriago decisi e agguerriti contro i cussini un po’ svogliati e troppo sicuri del risultato. Evidente comunque la superiorità degli ospiti soprattutto nelle conclusioni dalla distanza con un super Gianluca Signorelli che già all’inizio dell’incontro dava subito le distanze agli avversari con una serie di micidiali saette imprendibili e una difesa che come al solito è impenetrabile anche se nell’occasione ha dimostrato qualche sbavatura probabilmente dovuta anche alle ridotte dimensioni del terreno di gioco che ha consentito ai locali di restare a lungo tempo in partita anche se costretti sempre al recupero. Bene come già detto Gianluca Signorelli al rientro dopo il doppio stop forzato dovuto all’infortunio alla caviglia, straordinaria l’elevazione e la forza del tiro, necessita ancora di maggiore sicurezza nella gestione della palla perché tende a perdere banalmente alcuni palloni nello scambio con i compagni. A due volti la prestazione di Marco Cacurio con un primo tempo giocato eccessivamente da altruista e raramente deciso nelle conclusioni al pari micidiali come il compagno Gianluca ma non ancora convinto della sua superiorità che riesce ad esprimere nella ripresa quando Enrico lo inserisce da pivot, dimostrando la sua forza, resta il fatto che questo ragazzo spesso è ancora come una “bomba disinnescata”…non vogliamo immaginare come ridurrà gli avversari quando “esploderà”, qualche indicazione nelle precedenti partite ce l’ha già data. Buone anche le prove del ritrovato Francesco Piva abile serpeggiatore tra le maglie arancioni dell’Arcobaleno Oriago e bene anche Leonardo D’Amelio precisissimo dai sette metri. Partita di ordinaria amministrazione per gli altri ragazzi tranne che per Luca Ervigi incappato in una giornata poco felice, all’uscita dagli spogliatoi è apparso subito arrabbiato e polemico per essere stato servito poco, per aver trovato l’arbitro tra i piedi in un contropiede, per aver giocato poco, per non aver giocato anche in un’altra posizione e infine per la mancanza di tifo sulle tribune. Una giornata storta può capitare a tutti l’importante che la squadra avanzi a gonfie vele.  
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Under 16: La forza dei muscoli

28 a 47 potrebbe sembrare un passivo da disfatta, invece si può dire che i ragazzi di Enrico/Michele hanno disputato una gara dignitosa di fronte ad un avversario più esperto. Incolmabile la differenza fisica tra le due formazioni che ha permesso l’ampio successo dei vicentini. Ai locali sono mancate oltre al fisico, lo spirito di iniziativa e la furbizia per approfittare degli ampi varchi centrali che venivano lasciati dalla difesa ospite, ancora eccessivi gli errori negli scambi tra i cussini. Bene la difesa che ha limitato il passivo soprattutto nel primo tempo, nel secondo invece ha prevalso la maggior dote fisica dei bianco verdi ospiti che hanno trovato campo aperto verso la porta difesa dal pur bravo Pietro Tonini. Tutto sommato i cussini stanno migliorando partita dopo partita, questo test insieme al prossimo non devono far testo, gli avversari sono i primi della classe e quindi la sconfitta può starci, l’importante sarà migliorarsi come sta avvenendo tutt’ora cercando di evitare il più possibile gli sciocchi errori di sempre e trovare maggior sicurezza nel controllo palla.
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Under 14: 3 punti scontati

Gara monotona e priva di emozioni con i cussini svogliati e un po’ demotivati oltre che assonnati in taluni elementi vedi Francesco Piva che per tutto l’incontro ha stazionato nel mondo dei sogni. Su di un terreno di gioco piccolissimo, gli ospiti veneziani hanno dimostrato la loro superiorità controllando senza alcuna incertezza e colpendo di rimessa i volonterosi ma inesperti trevigiani ridotti tra l’altro al numero minimo di atleti.

Nessuno schema e poche le giocate di rilievo erano attuabili su di un parquet così ridotto. Primo tempo di netto predominio veneziano che pur senza brillare sono andati al riposo con uno score attivo di +14. Secondo tempo con i lagunari ancor più rilassati, soprattutto in difesa dove si sono fatti sorprendere spesso dagli attacchi dei padroni di casa subendo ben 11 reti contro le 5 subite nella prima frazione di gioco. 

Incontro servito esclusivamente per muovere la classifica e poco per incrementare la maturazione dei cussini. I ragazzi avrebbero bisogno di confrontarsi anche con qualche avversario di pari livello per prepararsi bene alla sfida finale di aprile evitando così brutte sorprese. Si potrebbe a tale scopo sfruttare la doppia pausa di fine febbraio per organizzare un’amichevole con qualche formazione competitiva. Per quanto riguarda il gioco non si sono riviste purtroppo le interessanti novità tattiche sperimentate la settimana scorsa contro i cugini del Fontanelle, anche se il numero limitato di atleti a disposizione non consentiva ampie scelte ma comunque queste nuove alternative potrebbero ritornare utili nel prossimo futuro.
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Un successo senza infamia e senza lode per l’under 16 cussina

Partita lenta e noiosa, il risultato nei primi 15 minuti di gioco è fisso sul 4-2, nessuna delle due squadre riesce a segnare, da una parte gli attacchi del Riviera si scontrano contro  la ferrea difesa cussina, dall'altra i veneziani riescono a penetrare facilmente la tenera difesa di casa sbagliando però qualsiasi cosa impossibile da sbagliare, basti pensare ai 5 rigori falliti dagli ospiti solo nel primo tempo. In contropiede si centra tutto ad esclusione della porta, in attacco non appena ci si trova a tu per tu con il portiere gli si tira addosso e lo si esalta. La difesa lagunare comunque tiene bene, gli spazi sono chiusi e si lasciano solo tiri difficili ai terzini avversari che vengono comunque parati dall’onnipresente Pietro Tonini che riesce a sventare anche 2 rigori e alla fine subirà solo 10 reti. Solo nella secondà metà del primo tempo i ragazzi di Enrico si sbloccano un po’ dal torpore iniziale e infilano un buon parziale sopratutto con Francesco Gerotto che sfruttando la propria velocità di gambe e il buon tiro riesce a mettere a referto almeno 4 reti in sequenza. Sveglia uno si sveglia anche l’ altro e pian piano gli ospiti granata riescono finalmente ad andare con maggior scioltezza in contropiede pur senza esaltare, realizzando sia con Marco Cacurio che con Matteo Rabagliati. La partita mantiene questo ritmo blando fino alla fine del primo tempo continuando a registrare notevoli errori di finalizzazione davanti alla porta avversaria da parte dei cussini. In spogliatoio si cerca di dare una svegliata ai ragazzi rammentando i numerosi ed eccessivi errori commessi sotto porta. “I ragazzi sembravano ancora con la testa sul cuscino invece che in campo, merito forse di un sabato sera…divenuto notte, sopratutto dai ragazzi under 16”, questo il commento di Michele Gaiotto dopo aver visto la prestazione dei suoi ragazzi nella prima frazione di gioco. Pietro Cappelletto veniva sostituito dopo 15 minuti di gara perchè dava evidenti segni di sonnolenza, Marco Cacurio non riusciva ad esprimersi come nelle sue ultime prestazioni, giustificato comunque da una settimana super impegnata (4 partite in 8 giorni+ allenamenti), solo Francesco Gerotto e Matteo Rabagliati sono stati i più desti dell’incontro, il primo assicurava lo score con i suoi micidiali fendenti in velocità, il secondo, corridore instancabile che colpiva l’avversario in contropiede, gli altri sono tutti sullo stesso livello e seguono i compagni. 
Nel secondo tempo i ragazzi sembra vedano l’alba e cominciano a intravvedere la via della porta piu facilmente trovando un parziale più rassicurante, dando l’occasione così ad Enrico di ruotare i giocatori in campo. Alla fine giocheranno tutti. Durante il secondo tempo però la difesa cussina non sembra altrettanto solida come nel primo tempo, con gli avversari che riescono a realizzare ben 9 reti contro le 5 della prima frazione. Suona la sveglia sul comodino di Pietro Cappelletto che finalmente riesce a trovare con maggior facilità la via della rete, sia in contropiede che in azione manovrata.
“La squadra avversaria è apparsa completamente inesistente e senza una base di gioco, ragazzini buttati in campo in balia degli avversari. Noi non siamo stati capaci ad essere mattatori. C'è da dire anche che il campo era piccolo e le ali non riuscivano a trovare i giusti spazi e il pallone assomigliava più a una boccia appena lisciata. La partita è stata noiosissima e monotona ed ha messo in evidenza alcune lacune nei nostri ragazzi che insieme ad Enrico proveremo gradualmente a porre rimedio”, è stato questo il giudizio finale di Michele Gaiotto, vice di Enrico.  

M.G. e A.E.
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Under 14: Anche l’Oderzo si inchina ai gladiatori cussini

Grande prova di carattere dei ragazzi di Enrico che riescono a superare con un risultato tutto tondo i quotati anche se un po’ ingenui cugini del Fontanelle. Problemi di formazione per il tecnico lagunare che lo costringe a rinunciare al terzino Gianluca Signorelli a causa di una caviglia in disordine e al capitano Andrea Ferronato vittima di un azzannata al polpaccio di una gamba da parte di un cane che lo ha costretto a trascorrere parte della nottata precedente al pronto soccorso e comunque stoicamente presente tra i compagni a dare il suo contributo.

Enrico deve improvvisare un centrale e lo fa con Luca Ervigi che dimostra di essere comunque all’altezza della situazione pur non avendo esperienza di ruolo, ovvia defezione evidenziata nelle manovre di gioco ma sicuramente migliorabile durante gli allenamenti e nelle prossime partite. La squadra tiene bene l’avversario e riesce anche a portarsi sul +5 (6 a 1) dopo poco più di 15 minuti di gara con un parziale di 6 a 0 a favore dei cussini, poi la piccola rimonta ospite che ridava speranze ai giallo/neri di Oderzo, speranze subito placate da Cacurio e compagnia che riprendevano subito un +3 con Luca Ervigi sul 7 a 4, fino all’ infortunio del piccolo centrale veneziano scontratosi con un avversario e costretto ad uscire per medicarsi. Enrico opta per Andrea Ferronato resosi disponibile per la causa cussina e meritevole di elogio. I giovani leoni di casa riescono a contenere le sfuriate opitergine tenendo a breve distanza gli avversari fino al successivo rientro in campo dell’ incerottato Luca Ervigi che consente ai locali di riprendere maggiori distanze e chiudere la prima frazione sul 9 a 6 a proprio favore.

L’inizio di ripresa è decisivo per le sorti dell’incontro con il duo Ervigi/Cacurio ad allungare il divario con dei veloci scambi e i micidiali fendenti del terzino lagunare, implacabili, il tutto coadiuvato da un set di fiondate in sequenza dalla distanza del sorprendente Andrea Ferronato che chiudevano definitivamente la sfida fratricida. Gli ultimi 10 minuti di gioco sono serviti ad Enrico per provare tutti i ragazzi a disposizione con il risultato che continuava a dilatarsi fino al fischio della sirena di chiusura sul 25 a 11. Ottime le prestazione dei ragazzi, bene anche Leonardo D’Amelio autore di ben 5 reti. Azzeccate da Enrico tutte le scelte operate durante l’incontro.

Dice il detto: non tutti i mali vengono per nuocere. Da una situazione inizialmente deficitaria e in seguito divenuta drammatica con l’uscita dal campo anche di Luca Ervigi sembrava che la dea bendata avesse voltato le spalle ai granata di casa e volesse riaprire il campionato, invece si è potuto notare la tenacia e la polivalenza del gruppo con un’abbondante scelta di soluzioni tattiche a disposizione del duo tecnico. Servirà solo continuare su questa scia, il campo ha dato loro ragione, limando strada facendo le imperfezioni evidenziate, i traguardi sperati giungeranno per inerzia. Questo è un vero gruppo vincente.
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L’under 14 vuole mettere anche il secondo piede nella doppia finale con il girone B

Prima giornata di ritorno per il girone A del campionato under 14, arriva in laguna la seconda della classe i cosiddetti cugini del Fontanelle che si trovano a soli 3 punti dalla capolista Cus Venezia. Gara importantissima per entrambe le formazioni, sia per gli ospiti che con un eventuale vittoria raggiungerebbero i veneziani in vetta e riaprirebbero il campionato rimandando così il tutto alla terza e decisiva sfida che si disputerà ad aprile, sia per i padroni di casa che con un successo sui cugini opitergini chiuderebbero definitivamente il campionato prenotando anzitempo la doppia finale di aprile/maggio con la vincitrice del girone B. Caricatissimi i ragazzi di Enrico/Michele che purtroppo domani avranno qualche problema di formazione, infatti saranno assenti il capitano Andrea Ferronato azzannato ad un polpaccio da un cane e il terzino Gianluca Signorelli infortunatosi ad una caviglia nell’ultimo incontro disputato contro il Cellini PD, defezioni che costringono i tecnici lagunari a rivoluzionare un po’ la formazione ma il gruppo è compatto e le alternative sono comunque all’altezza della situazione e sapranno dimostrare la loro abilità.
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L’under 16 cede il passo ad un Quinto più furbo e intraprendente

Una sconfitta dettata dall’ingenuità e dagli eccessivi errori di impostazione e manovra del gioco cussino che consente agli ospiti veronesi di passare agevolmente l’ostacolo Cus Venezia. Si sono viste anche alcune buone giocate da parte dei veneziani soprattutto nella prima parte della prima frazione di gioco e nella seconda metà della ripresa ma uno dei problemi di questa formazione è la mancanza di collaborazione dei giocatori senza palla che spesso osservano immobili il compagno portatore di palla invece di assisterlo nelle giocate, quasi nullo anche l’apporto e l’utilizzo del pivot.

Dura poco più di 15 minuti la partita dei cussini che con un’ attenta difesa iniziale e il contributo delle ali in avanti riuscivano ad impattare sul 6 a 6 con un mini break di 3 a 0 a favore dei granata di casa, finche i bianchi di Quinto riuscivano a prendere le misure sui locali che esaurite le idee diventavano ripetitivi e prevedibili finendo poi nell’attenta rete della difesa ospite, sommando il tutto agli errori negli scambi tra i lagunari si arrivava così al parziale del primo tempo di 14 a 8 a favore dei veronesi.

La mossa attuata dalla panchina di casa ad inizio ripresa non sembra essere stata tra le più felici con il Quinto che infligge ai lagunari in poco più di 5 minuti un nuovo e decisivo break di 6 a 1 che taglia le gambe ai ragazzi di Enrico che prova successivamente a risistemare le carte in tavola ma ormai non c’erano più ne il morale ne le forze per recuperare il passivo accumulato.

Anche dalla sconfitta comunque si sono viste alcune cose positive. 
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L’under 14 domina il girone A della categoria

Si è chiuso il girone di andata per gli under 14 cussini domenica mattina al Palacus di Dorsoduro contro i padovani del Cellini con una sonante quanto scontata vittoria dei padroni di casa. Colta al volo l’occasione per provare tutti gli effettivi veneziani peraltro andati tutti a segno e nuove soluzioni d’attacco già intraviste nelle ultime gare con veloci inserimenti degli esterni, in questo caso Luca Ervigi, a sorprendere la difesa avversaria. Buona la concentrazione tenuta dai ragazzi per tutta la partita con un primo tempo che ha evidenziato una superiorità cussina davvero rilevante con Gianluca Signorelli anche se ancora un po’ insicuro ma fulminante al tiro e Luca Ervigi felino e imprevedibile realizzatore di ben 11 reti nella sola prima frazione e lasciando giustamente spazio ai compagni di reparto nella ripresa. Impenetrabile il solito Pietro Tonini saracinesca umana capace di subire una sola rete nel primo tempo. Bravo anche Marco De Lorenzi nella ripresa che ha avuto qualche grattacapo in più del collega nel primo tempo ma comunque abile in molti interventi.

E’ stata una prova che ha consolidato la leadership lagunare della categoria, confermando la qualità del gruppo e il costante miglioramento dei singoli grazie al buon lavoro che il duo tecnico sta svolgendo.
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L’ Under 12 apre il 2008 cussino

Saranno gli esordienti dell’under 12 ad aprire le “danze” nell’anno appena iniziato per i colori cussini. Si inizierà sabato 12 gennaio alle ore 16 negli impianti sportivi di Torri di Quartesolo. I padroni di casa sono reduci dalla vittoria di misura sul Paese, formazione già agevolmente superata dai giovani veneziani che di contro hanno subito una severa batosta nell’ultimo confronto che li ha visti soccombere al palacus prima di Natale,dinnanzi ai fantastici ragazzi di Quinto Vr degnamente capolista. Sarà questa un’ottima occasione per Gregorio Pandolfo e soci di dimostrare che la seconda forza del campionato under 12 sono proprio loro, i lagunari.

Ritornano sul parquet anche i boys under 14, indiscussa leader del girone A, si gioca domenica alle 11 al palacus, ospite di turno il Cellini PD, avversario non proprio irresistibile. Il clima è molto disteso, i ragazzi sono convinti delle loro potenzialità e se la matematica non è un’ opinione si prevede per domenica una pioggia di reti rilevante. Sarà comunque inutile realizzare una goleada fine a se stessa senza che i ragazzi imparino qualcosa di nuovo soprattutto per gli ultimi arrivati, bisognerà che essi giochino il più possibile per integrarli al meglio nella squadra, provando anche qualche soluzione tattica diversa dal solito per motivare di più anche i veterani e per eventuali esigenze nel prossimo futuro. 

Chiude la settimana del trio giovanile, l’under 16, rinata dopo il recente successo ai danni dei veronesi di Vigasio. Arriverà al palacus martedì alle 19,15 l’altra formazione di Verona, il Quinto, terza forza del girone B. In termini d’azzardo questa si definirebbe una partita da tripla ai tempi del vecchio totocalcio, in cui ogni risultato sarebbe possibile, nulla è scontato. I ragazzi di Enrico sembrano più convinti e determinati, con un Marco Cacurio lanciatissimo ed un Pietro Cappelletto vivace e sempre più brillante insieme al resto della truppa gasatissima e desiderosa di intraprendere una striscia positiva di risultati di valore che darebbe fiducia ed entusiasmo a tutto il gruppo.
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Under 14: Tutto troppo facile per i Corsari lagunari

Il risultato finale evidenzia la differenza tecnica in campo tra le due formazioni, ancora agli esordi i giovani bellunesi che rimangono scioccati dalla destrezza dei cussini considerando che il risultato finale poteva essere ancor più pesante se i lagunari non sciupavano un ‘infinità di palloni sia con i suoi atleti più esperti che con quelli novizi che hanno giustamente trovato abbondante spazio in formazione per l’ assenza in contemporanea di Gianluca Signorelli, Andrea Ferronato e Leonardo D’Amelio, i sostituti hanno potuto dare il loro contributo alla squadra realizzando anche alcune segnature e soprattutto facendo esperienza di gioco per loro indispensabile. Inedita la scelta tattica iniziale con il doppio pivot, più dinamica e concreta la scelta con il centrale fatta verso la metà del secondo tempo divenuta addirittura devastante nel risultato. 
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Under 16: Chi si rivede!...la vittoria!

Quando alle 17,30 era giunta la notizia che la squadra ospite si era recata al palazzetto di Oderzo invece che al Palacus di Venezia, i cussini assaporavano già il gusto della prima vittoria stagionale anche se a tavolino, sembrava quasi fatta finchè un’ora dopo giungevano gli avversari veronesi, arrivati in palestra in tutta fretta e senza grandi preparativi costretti a iniziare l’incontro. Erano cadute così le speranze dei lagunari per una vittoria ormai già gustata ma quando meno te lo aspetti, nella sorpresa generale oltre alla confusione e alle palle perse da entrambe le formazioni, per la prima volta i lagunari chiudono la prima frazione di gara davanti agli avversari 13 a 10 pur non esprimendo una prova eccelsa. Secondo tempo con i ragazzi di Enrico più determinati e convinti di poter realizzare finalmente il sogno di vincere il primo incontro della stagione, ecco così uscire il coniglio dal cilindro, Marco Cacurio dall’ala destra diventa il mattatore della gara con un 6 su 6 dalla fascia che taglia definitivamente le gambe all’avversario, oltre ai precisi fendenti di Francesco Gerotto e alle veloci serpentine di un Pietro Cappelletto incontenibile. Giungeva così al 30imo la sirena a sancire la prima e netta vittoria cussina della stagione 31 a 20 dando morale e fiducia al gruppo che sembrava rassegnato e demoralizzato, aspettando così il prossimo avversario con le armi affilate. 
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Under 14: E’ primato!

Vittoriosa anche la trasferta di Conegliano nel recupero della gara non disputata il giorno 18 dicembre contro la Pallamano Sanfiorese. Scontato il risultato finale in un confronto che ha visto i ragazzi di Enrico giocare svogliati e sottotono riuscendo comunque a controllare la partita sin dai primi minuti di gioco senza nessun problema, troppo netta la differenza tecnica in campo con i giovani atleti di San Fior ancora alle prime esperienze con la disciplina sportiva. Sullo stesso livello tecnico saranno anche i prossimi due avversari dei cussini che chiuderanno così in girone di andata, Belluno e Cellini PD. Queste sono partite che alla fine servono solo alla classifica e poco alla maturazione agonistica dei ragazzi. Sarà utile in questi casi utilizzare in dosi massicce i nuovi arrivati lasciando che siano loro a conquistarsi la vittoria, responsabilizzandoli e dando loro la possibilità di maturare, ci sono alcuni ragazzi che devono necessariamente giocare molto per trovare fiducia in loro stessi e confidenza con la palla e quindi, quale miglior occasione, sfruttare questi confronti per loro equilibrati, per farli giocare anche da titolari?
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Under 16: Imprevisto K.O.          

Lo Schio sembrava un avversario alla portata dei lagunari superiore soprattutto sul piano fisico con un paio di atleti ben dotati fisicamente ma comunque ben controllati dalla retroguardia cussina perlomeno finchè i veneziani son riusciti a ragionare. Il problema dei cussini purtroppo è la mancanza di sicurezza e di esperienza, qualità che gli ospiti hanno saputo sfruttare al meglio concretizzando i numerosi e incredibili errori dei padroni di casa, al contrario invece i ragazzi di Enrico non hanno saputo approfittare degli altrettanti errori altrui, pagandone così alla fine le conseguenze. Troppi sbagli nell’impostazione, lentezza nella manovra e poco movimento senza palla obbligando spesso il portatore di palla alla soluzione personale più che allo scambio. Questi ci sembrano alcuni dei punti negativi che hanno sancito la sconfitta degli allievi di casa.
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Under 14: Abbattuto anche l’ostacolo Oriago

Confronto che sancisce la leadership dei lagunari che travolgono gli avversari dell’Arcobaleno apparsi un po’ più fragili del previsto, in una gara iniziata come al solito in sordina dai ragazzi di Enrico, contratti e sciuponi in avanti, sono riusciti nel prosieguo del match ad essere più dinamici e concreti contrapponendo invece una difesa ferrea e compatta che sin dalle prime battute non ha dato respiro all’avversario. Positivi Marco Cacurio e Luca Ervigi, il primo sembra finalmente sbloccato realizzando la bellezza di 12 reti cercando i giusti spazi per la penetrazione, il secondo come eccellente interdittore, capace di spezzare molte delle azioni avversarie e proporsi in avanti con accentramenti dall’ala rendendo il gioco più dinamico e creativo, opzione che se fosse ripetuta frequentemente nel corso dei vari incontri potrebbe diventare un’ arma in più per i cussini. Il secondo tempo ha visto il cedimento totale dei rivieraschi con i lagunari che colpivano spesso in contropiede fallendo anche numerose facili conclusioni. Un ovazione per “Ovetto” Davide De Vettor autore di due belle reti che, dopo l’ultima segnatura, distribuiva affettuosi baci al suo pubblico. Lo sport è bello anche per questo.
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Una 5 giorni di passione

Si preannuncia una 5 giorni intensissima per i colori cussini, a partire da sabato 8 dicembre con gli under 14 impegnati nel secondo turno di campionato al palacus alle ore 18, ospite sarà l’Arcobaleno Oriago, l’attuale capolista che vorrà continuare il cammino positivo di inizio stagione. Sarà compito di Andrea Ferronato e soci far capire agli ospiti che anche loro sono in lista per la piazza più ambita del torneo. Entusiasti i ragazzi ansiosi di iniziare la sfida per conquistare la vetta, ancora leggermente infortunato Luca Ervigi a causa di un colpo subito alla mano destra nel confronto a Oderzo 7 giorni fa e ancora non assorbito completamente. Non avranno tempo di riposare Marco Cacurio e compagnia impegnati anche il giorno successivo con i colleghi dell’under 16 sempre al palacus alle 11, l’avversario di turno è la Pallamano Schio reduce da una vittoria di apertura ai danni del Riviera 98 seguita da 2 sconfitte con Quinto Vr  e Vigasio. Anche nella formazione berica dovrebbero militare alcuni atleti dell’under 14 rendendo la sfida più accessibile ai cussini che domenica potrebbero così, facendo le dovute modifiche, festeggiare la prima vittoria stagionale. Nei precedenti 2 incontri Francesco Gerotto e gli altri hanno incontrato le due formazioni più titolate del girone subendo altrettante sconfitte piuttosto pesanti ma dimostrando comunque, soprattutto nel primo incontro a Torri, di saper tener testa ai padroni di casa notevolmente più robusti ed esperti dei cussini, tenendo le distanze per una buona prima parte del primo tempo. Il vero campionato per i veneziani inizia domenica 9 dicembre contro lo Schio e da questa partita può cominciare per Pietro Cappelletto & company un avvio di successi che dia animo ad una formazione che per troppo tempo è stata sottovalutata. Probabile assenza influenzale per l’esterno Matteo Rabagliati pedina importante per la formazione di Enrico.

Si continua con martedì 11 dicembre per l’esordio in campionato dell’under 12 sempre al palacus alle ore 17,20 contro l’Hc Malo. Buonissime le prospettive di successo per i pulcini lagunari che pur avendo perso quest’anno alcuni elementi di ottimo valore, per vari motivi, hanno comunque un gruppo solido e compatto in grado di contrastare al meglio ogni avversario e puntare alle posizioni di vertice.

Chiude la giostra degli impegni nuovamente l’under 14 con il recupero della gara contro la Pallamano Sanfiorese, scelta per necessità la trasferta, programmata per il giorno 12 alle 18,30 a Conegliano. La sfida, non certo proibitiva, sarà comunque importante perché, in base al risultato che i cussini otterranno sabato 8, potrebbero in caso di vittoria, conquistare la vetta solitaria staccando di 3 punti i diretti inseguitori.    
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Under 14: Partenza vincente

Esordio positivo per i cussini di sponda lagunare nel confronto che li ha visti opposti ai cugini di Oderzo in terra trevigiana. Molto sentita la partita da entrambe le parti con diversi errori commessi sia da una parte che dall'altra. Gara comunque controllata dall'inizio alla fine dagli ospiti granata che hanno prevalso sui bravi ma ancora inesperti trevigiani, formazione costruita da soli 3 mesi ma già in grado di poter essere protagonista del torneo, oggi nulla ha potuto però contro la formazione di Enrico che non ha fatto nulla di eccezionale ma ha saputo sfruttare al meglio le proprie doti vincenti, una difesa attenta e difficilmente perforabile e un contropiede spietato, con l'aggiunta di un Andrea Ferronato in giornata positiva autore di continui fendenti che spesso finivano all'incrocio dei pali favorito comunque da una difesa di casa che lasciava estese praterie nella zona centrale favorendo il tiro dalla distanza. Un'altra nota di merito per  Gianluca Signorelli al suo primo vero esordio ufficiale nella propria categoria, impressionante la sua forza al tiro ricordando che questo ragazzo pratica questo sport solo da 2 mesi, la festa è appena cominciata. 

Non troppo soddisfatti i due tecnici Enrico e Michele apparsi a fine gara piuttosto irati. Parole dure di disappunto sono volate negli spogliatoi, il parere di Michele a fine gara è stato: “Oggi i ragazzi hanno giocato malissimo e meritano quasi tutti un voto pessimo”. Sembra che si sia svolto poco o nulla del lavoro che viene regolarmente provato durante la settimana in allenamento. Enrico nello spogliatoio rivolto ai ragazzi:” Ma volete sempre farmi soffrire fino alla fine!!!???”

Effettivamente i ragazzi non hanno disputato una gara esemplare, va considerato però che si trattava del primo incontro di campionato e l’emotività in alcuni era visibile, l’avversario era anche uno dei più temuti del girone e quindi questa vittoria dovrebbe dare la certezza ai ragazzi di essere una delle squadre da battere e trovare maggiore convinzione delle proprie capacità anche in vista del prossimo avversario, l’Arcobaleno Oriago, l’altra protagonista del girone attualmente capolista.
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Under 14: La grande attesa è finita?

Partirà sabato 1 dicembre a Oderzo alle ore 16,30, salvo nuovi imprevisti, il campionato per gli under 14 cussini, l’unica squadra rimasta ancora al palo. Il confronto sarà uno dei più impegnativi del girone affrontando i cugini del Fontanelle una delle formazioni più titolate della categoria e candidata al successo finale insieme ai lagunari e all’Arcobaleno Oriago. Hanno tutte disputato almeno un incontro, l’Arcobaleno già due, vincente in entrambe le gare, portandosi in testa alla graduatoria con 6 punti, solo i ragazzi di Enrico non hanno ancora mosso lo score anche se hanno già avuto modo di esprimersi in qualche amichevole e aggregandosi nei difficili confronti con i compagni della categoria superiore dimostrando di essere ancora un po’ ingenui e immaturi con qualche sbavatura di troppo nell’impostazione di gioco. Nessun problema per quanto riguarda la difesa, vero punto di forza dei cussini, con Francesco Piva e Luca Ervigi mastini insuperabili, Pietro Tonini mastodontico tra i pali e il supporto degli altri ragazzi sono una garanzia di superiorità in difesa, resta purtroppo il consueto problema per il reparto avanzato, il tallone d’ Achille dei cussini, troppo lento e statico, spesso ripetitivo con poche idee, troppi i palloni sprecati ingenuamente, risulta evidente che lì davanti qualcosa non va, sarà importante intervenire prima che sia troppo tardi, non ci stancheremo mai di dirlo, finché non sarà troppo tardi,  questi ragazzi possono vincere senza problemi il loro campionato.  
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Under 16: L’uragano Malo affonda un ingenuo Cus Venezia

Per la verità ci ha pensato direttamente la panchina lagunare a tentare il suicidio fin dall'inizio dell'incontro con uno schieramento a dir poco autolesionista, non si capiva se si voleva disputare un allenamento per gli under 14 o un incontro di campionato under 16, situazione che ha fatto riflettere e contestare anche qualche genitore presente. Si preferisce comunque non commentare alcune scelte tattiche ma la delusione è palpabile non tanto per il risultato pressocchè scontato ma per altri motivi di cui si preferisce non elencare in questa sede, sembra un film già visto.
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Under 14:    Cus Venezia – Pall. Sanfiorese    Rinviata

Sembrava fosse giunto finalmente il momento dell'esordio under 14 cussino, invece il destino ha voluto rinviare ancora una volta tale evento tanto atteso dai ragazzi di Enrico. Questa volta la causa sembra un malinteso tra la federazione e la squadra ospitante, cioè il CUS Venezia, per un errore nella comunicazione dell'orario dell'incontro, alle 16 per la dirigenza veneziana, alle 18 per la federazione. Alle 18 la palestra non era più disponibile per disputare la gara e sembra che la pall. Sanfiorese abbia tenuto fede al comunicato ufficiale che assegnava l'incontro comunque alle ore 18 ma di comune accordo non si sia presentata in palestra per l'orario stabilito, chiedendo così il rinvio dell'incontro. Vedremo nei prossimi giorni quale sarà la decisione della federazione sull'episodio. L’Arcobaleno Oriago invece, trova l’allungo sugli inseguitori, battendo agevolmente i patavini del Cellini per 38 a 17 divenendo così il leader momentaneo del girone.
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Vigilia dell’esordio dell’Under 14

Tutto pronto per il debutto in campionato dell’under 14 al palacus in calle dei guardiani domenica 18 alle ore 16. Ospite la pallamano Sanfiorese sconfitta in casa la settimana scorsa dal temibile Arcobaleno Oriago. Sarà una sfida inedita per la categoria quella di domenica prossima, infatti i ragazzi di Enrico non hanno mai affrontato i giallo/blu di San Fior, quindi non possiamo dare alcun giudizio tecnico. Le uniche informazioni in merito sono una pesante sconfitta nel recente esordio 7 giorni fa in casa che possono dare un’idea della loro consistenza, ma è bene che i cussini non si esaltino troppo prima di cominciare il cammino e che si guadagnino la gloria sul campo come finora hanno sempre fatto. Sono i favoriti del torneo ma la concorrenza non manca ed è molto agguerrita, Arcobaleno e i cugini di Oderzo del Fontanelle sono ben dotati fisicamente e tecnicamente e anche nell’altro girone, Malo e Quinto hanno molto da dire in questa competizione, infine il Cellini Pd che con un esordio scoppiettante ai danni del Belluno ha fatto capire a tutti che c’è anche lui in gara per il posto più ambito.

L’occasione che si presenta quest’anno per l’under 14 di Enrico per raggiungere traguardi prestigiosi è molto importante e difficilmente ripetibile, quindi si consiglia ai ragazzi la massima concentrazione in ogni partita ma allo stesso tempo si consiglia anche di restare sereni perché vincere è importante ma è importante farlo, divertendosi.
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Under 16: 1^ giornata          Torri - Cus Venezia  46 – 19 (26-10)

Sconfitta pesante ma scontata per gli allievi cussini nell’esordio di campionato a Torri di Quartesolo. La squadra di casa ha dimostrato subito il suo valore, reduce dalla scorsa stagione in cui ha giocato sempre ai vertici contendendosi il primato con i rivali di Malo e soccombendo alla fine solo per differenza reti. I ragazzi di Bernardi hanno espresso sin dai primi minuti di gara una carica agonistica shoccante per i lagunari con un pressing a uomo asfissiante, facendo capire che nulla sarebbe stato lasciato al caso. Enrico schiera in partenza la sua classica formazione, scelta che lo vedrà costretto a rivederla dopo pochi minuti di gioco e un parziale di -5. Inserito Pietro Cappelletto al debutto come centrale dopo un utilizzo risicato nella passata stagione come ala, con alcuni spostamenti in campo i lagunari prendono coraggio e cominciano a contrastare bene in difesa e rispondere in avanti, pur evidenziando qualche errore di troppo in fase conclusiva per fortuna dei veneziani imitati anche dall’avversario. Nei 15 minuti centrali del primo tempo Gerotto e compagni riescono ad esprimere il loro massimo sforzo nel contenere la corazzata bianco/verde e a rispondere in contropiede limitando il passivo fino al -4 (8-12) ma poi la qualità e la forza atletica dei vicentini prende il sopravvento e i padroni di casa cominciano a dilagare. I cussini man mano che il punteggio si allarga, loro si sciolgono non riuscendo più ad impostare un’azione ragionata, troppo netta la differenza tecnica e soprattutto fisica e con qualche errore di troppo si arriva al risultato finale di 46 a 19 per i bianco/verdi di casa.
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Rinviato il debutto degli under 14. Al via domenica 11 il campionato Under 16.

Rinviato l’esordio in campionato per gli under 14, si inizierà domenica 18 direttamente al palacus alle ore 16. L’avversario di turno sarà la Pallamano Sanfiorese di cui non abbiamo ancora notizie sulla qualità tecnica degli atleti. L’incontro che si doveva disputare sabato 10 novembre sarà recuperato il 1 dicembre sempre ad Oderzo alle 16,30 contro i cugini del Fontanelle, una delle favorite alla vittoria finale del campionato. Parte domenica 11 invece l’avventura per gli under 16. L’ appuntamento è alle 11:30 e vede i cussini affrontare un avversario ostico come il Torri e anche nella sua tana. Sembra un impresa proibitiva per i lagunari questo confronto, i vicentini sono tra i favoriti per il titolo regionale insieme al Malo e al Fontanelle, quest’ultimo nell’altro girone. Orfani di Gianluca Merlino e Francesco Bragagnolo che hanno abbandonato l’attività per motivi personali il primo, di studio il secondo, gli allievi cussini sono costretti a richiedere l’ausilio dei colleghi under 14. Comunque i ragazzi di Enrico sono molto carichi e ansiosi di iniziare questa nuova avventura, i vari Matteo Rabagliati e Pietro Cappelletto che hanno iniziato l’attività solo dalla scorsa stagione, sono già a un buon livello di preparazione, i veterani come Francesco Gerotto, Tobia Spampatti, Milo Cargnelli e Matteo De Fraja possono far valere la loro esperienza e quanto di buono hanno imparato in questi anni di pratica sportiva. Il girone in cui sono stati inseriti i cussini è difficile ma non proibitivo, ci sono alcune formazioni sicuramente alla portata di Gerotto e compagni, la squadra è contenuta ma competitiva purché non si commettano le clamorose ingenuità della passata stagione. Compito di Enrico sarà sfruttare al massimo le potenzialità dei singoli atleti e il lavoro che si sta facendo settimanalmente sembra indicare la strada giusta. Sarà il campo a dare i verdetti. 
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Torneo di Marano Vi.

Anno nuovo, problemi vecchi. Non tragga in inganno il risultato degli incontri dei cussini, i veneziani hanno affrontato avversari novizi o di categoria inferiore, tranne che nell’ultima sfida decisiva contro il Malo avversario già noto ai ragazzi di Enrico, quest’anno rinforzatosi con alcuni innesti importanti oltre al nuovo allenatore che sembra aver dato maggior carisma alla squadra, valida ma non certo irresistibile, infatti Piva e compagni con una ferrea difesa riuscivano a controllare gli attacchi avversari pur senza i portieri titolari Marco De Lorenzi e Pietro Tonini, improvvisando Gianluca Signorelli estremo difensore, a tal proposito ci viene da chiederci: ma se non è stato utilizzato nel suo ruolo di terzino perché ancora inesperto, che utilità poteva avere in porta, un ruolo ancor più impegnativo? Questo non era un torneo ufficiale ma un incontro che serviva appunto per chi doveva imparare ad integrarsi con i compagni e a capire gli schemi di gioco e la condizione atletica dei ragazzi in vista del prossimo campionato, è servito invece a capire che i problemi lasciati la scorsa stagione sono riemersi anche alla vigilia di quella presente con una nota positiva però, la difesa quando schierata è praticamente impenetrabile.

Per la cronaca, il programma vede come primo avversario dei cussini lo Schio con atleti fisicamente ben dotati ma tecnicamente ancora agli esordi. Subito avanti i veneziani di alcune lunghezze grazie ai soliti contropiede di Luca Ervigi e ad alcune incursioni di Francesco Piva che fatica ad aggiustare la mira, fallendo alcune facili conclusioni a tu per tu con il portiere. Belli alcuni scambi a scalare visti durante il primo incontro vinto agevolmente dai cussini. Scivolano via monotoni e scontati nel risultato anche gli altri due incontri rispettivamente contro Malo B e San Vito anche questi aggiudicati ai lagunari rallegrati da alcuni divertenti show nelle conclusioni di Francesco Piva. Si arriva così all’ultimo e decisivo incontro, avversario di turno il Malo A. La partita è subito molto sentita da entrambe le fazioni, il clima è da finale, la prima sorpresa è vedere Gianluca Signorelli tra i pali (non è certo la posizione giusta per insegnare ad un terzino come stare in campo). Partono subito decisi i cussini in difesa bloccando ogni tentativo di attacco avversario con un super Piva su tutti a chiudere gli avversari e a proporsi in avanti con precisi e micidiali fendenti dall’ala destra che sommati alle incursioni di Marco Cacurio, riuscivano a dare un buon vantaggio di 8 a 4 ai propri colori pur fallendo anche altre facili conclusioni. Corre ai ripari il Malo che scambia le posizioni dei due terzini in difesa e da quel momento in poi i cussini trovano spesso la strada sbarrata, sbagliando ulteriormente passaggi e rigori, Enrico non attua una contromossa e i ragazzi appaiono statici e ripetitivi nella manovra intestardendosi su giocate a due tra terzino e centrale con continue conclusioni sterili di quest’ultimo che inevitabilmente innescavano il contropiede avversario. Il time-out chiamato a pochi minuti dal termine non ha prodotto gli effetti sperati consentendo ai vicentini di Malo di raggiungere sul 8 a 8 i veneziani.

Questo torneo ha lasciato un po’ l’amaro in bocca  ai cussini per il modo in cui si è concluso l’ultimo incontro pur avendolo agevolmente condotto per due terzi della gara. Si hanno avuto comunque anche conferme positive, soprattutto dal reparto arretrato, ci sono molte incognite invece per il reparto offensivo, troppi gli errori di impostazione e di finalizzazione, occorre intervenire subito con modifiche appropriate, sabato prossimo inizia il campionato e non è più possibile sbagliare, un incontro sbagliato può compromettere una stagione intera, come esperienza recente insegna. E questa formazione ha ancora molto da dire nel prossimo futuro.
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Quadrangolare vicentino

Saranno gli under 14 di Andrea Ferronato e soci ad aprire le ‘danze’ in questa stagione. E’ in programma per domenica 28 ottobre un quadrangolare a Malo (VI) tra i padroni di casa, la formazione di Schio e quella di S. Vito del simpaticissimo allenatore Pier  e i ragazzi di Enrico con il collega Michele. I due giovani tecnici veneziani potranno così testare l’intenso lavoro che stanno svolgendo insieme ai ragazzi durante la settimana. Si potranno sperimentare nuove soluzioni grazie anche ai nuovi ragazzi giunti in laguna, apparsi ancora un po’ inesperti della disciplina sportiva ma con eccellenti doti atletiche che se ben assistiti potranno garantire un’ossatura resistente alla formazione cussina. Sarà indispensabile utilizzarli a tempo pieno per dare loro fiducia e fare in modo di assimilare i ritmi partita. Saranno oltretutto necessari anche alcuni spostamenti tattici onde evitare gli errori della passata stagione. Il preciso e attento lavoro che si stà svolgendo settimanalmente sembra indirizzato verso la strada giusta. Si stanno perfezionando le posizioni difensive, vero punto di forza della formazione cussina e si stanno limando le defezioni evidenziate nel campionato e nei tornei scorsi cioè la cronica difficoltà di finalizzazione vero tallone d’Achille di questo gruppo. Quest’anno si presenta per i ragazzi di Enrico/Michele un’occasione molto ghiotta, cioè la possibilità di vincere il proprio campionato regionale e quindi disputare di diritto le finali nazionali di categoria programmate all’interno del consueto festival della pallamano di Misano Adriatico (RN) nel prossimo luglio. Uno stimolo in più per tutti per dare il massimo.

Venerdì 26 c.m. in sostituzione dell’allenamento è prevista una manifestazione promozionale al parco S. Giuliano all’interno della presentazione della Venice Marathon che si disputerà domenica 28 c.m. Saranno convocati tutti gli under 14 e under 16 con la possibile partecipazione dei ragazzi pari età dell’Arcobaleno di Oriago. La dimostrazione avrà luogo all’aperto.

Un’ amichevole con i cugini del Fontanelle under 14 e under 16 è in fase di programmazione per sabato 3 o domenica 4 novembre, non è ancora nota la località dell’incontro che sarà decisa nei prossimi giorni.

In anteprima si comunica che sono stati comunicati alle singole società le bozze dei calendari dei campionati regionali under 14 e under 16 che avranno inizio l’11 novembre p.v. Prossimamente saranno pubblicati i calendari ufficiali.
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Il battesimo cussino

Spettacolare e coinvolgente l'ormai consueto raduno cussino di inizio stagione al palacus di Dorsoduro, in fond. dei Cereri, quest'anno ancora più fastoso del precedente grazie anche alla massiccia partecipazione dei 'cugini' opitergini del Fontanelle di Oderzo gemellati in questa stagione con i lagunari cussini. Si è potuto così assistere oltre al consueto battesimo cussino con la presentazione delle squadre giovanili locali anche a quelle gemellate dei 'cugini' di Oderzo che prenderanno parte così alle attività agonistiche con ben 9 formazioni di cui una di A2, una di serie C, una di serie B femminile, una under 18, due under 16, due under 14 e una under 12. Una platea di atleti di tutto rispetto trascinati da un entusiasmo imponente e da collaboratori validi ed esperti come il prof. Giuseppe Dal Molin.
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Leonardo Nordio abbandona la disciplina 

Dopo l'incertezza dei primi giorni, in cui non sapeva se continuare l'attività agonistica, cercando consigli e motivazioni dai vari compagni e genitori, è giunta la fredda decisione di Leonardo Nordio di cambiare strada e seguire la via del canottaggio. Si spera che l'atleta possa rivalutare la situazione e ripartire alla grande con i suoi vecchi compagni di splendide avventure, dal primo trofeo vinto a Mestrino dall'allora appena nata under 11 abbattendo il Quinto Vr nella semifinale storica per i piccoli cussini e per Leonardo Nordio che proprio in quell'occasione lo ha visto stendere i veronesi grazie alle sue 11 reti realizzate dando il via a un cammino di successi nelle successive stagioni culminate con la conquista di Campo Tures nello scorso luglio. Rinunciare proprio quest'anno in cui la squadra si sta rafforzando e si prospettano traguardi importanti forse ancor più di quelli della passata stagione, sarebbe un vero peccato. Per questo motivo vogliamo che Leonardo Nordio rivaluti la sulla sua decisione e possa tornare quanto prima tra i suoi compagni cussini e riprendere le nuove battaglie sul terreno di gioco tutti insieme appassionatamente.
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Il primo appuntamento

Numerosi ed entusiasti i ragazzi al primo raduno in calle dei Guardiani a Venezia, ad iniziare dagli under 12 ritrovatisi dopo alcuni mesi con la stessa voglia di far bene e divertirsi, questa infatti è una delle formazioni cussine che potrà dare nel prossimo futuro ottime soddisfazioni, con ragazzi che giocano assieme da alcuni anni e con doti tecniche di ottimo livello. 

Sorprendente la quantità di ragazzi under 14 e under 16 giunta ieri al palacus, trascinati dai successi ottenuti dai primi nella passata stagione, hanno trasmesso anche ai nuovi arrivati il desiderio e la voglia di vincere. Presenti infatti i 3 ragazzi annunciati già qualche mese fa, Marco, Gianluca e Jacopo di cui abbiamo già elencato nei giorni scorsi le qualità, i primi due purtroppo non saranno sempre disponibili, frequentando già altri sport, cercheranno di dividere gli impegni tra i due fronti e dare il loro indispensabile apporto anche al gruppo cussino che li accoglie a braccia aperte e spera di poterli avere quanto prima a tempo pieno per divertirsi e vincere tutti insieme. Non ci dovrebbero essere problemi per l’utilizzo di Jacopo Busato a completa disposizione di mister Enrico. Il desiderio di Jacopo di scendere sul parquet del palacus per iniziare questa nuova disciplina era incontenibile, iniziando l’allenamento con voglia e determinazione e noi tutti auguriamo a lui come agli altri nuovi arrivati un grande futuro da protagonisti tra i giovani granata cussini, anche loro tutti presenti ieri sul terreno di gioco per riprendere il cammino sospeso a metà luglio, ancora più forti e intraprendenti di prima. E anche l’under 16 sulla scia dei colleghi più giovani, era integralmente presente con i ragazzi desiderosi di ricominciare e migliorarsi cercando di dimostrare a tutti che anche loro si prepareranno per vincere. Due nuovi ragazzi del ’91, di cui uno fratello di Jacopo Busato, purtroppo non potranno partecipare al campionato under 16 ma soltanto agli allenamenti, si spera di poter allestire un under 18 per dar loro un campionato. Altri ragazzi si sono presentati senza partecipare per conoscere il tipo di attività e tutto questo interesse è ben augurante per la pallamano veneziana che comincia a coinvolgere e ad avvicinare alla disciplina sempre più persone con i ragazzi che trasmettono reciprocamente l’entusiasmo che loro stessi accendono grazie anche ai risultati positivi che riescono ad ottenere. Quindi, buon lavoro Enrico, buon lavoro Michele, noi genitori vi abbiamo dato il lievito e la farina, spetta a voi ora creare il pane.  
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0B0BAl via la stagione 2007/08                                                         

Riparte ufficialmente mercoledì 12 settembre la stagione agonistica per i giovani cussini. Il primo appuntamento sarà per l'under 12 alle 16,30 al palacus di Venezia, seguirà l'under 14 e l'under 16 che svolgeranno gli allenamenti insieme dalle 18 alle 19,30. 

Alcune novità sono in programma nell'imminente stagione ad iniziare dagli allenamenti settimanali in calle dei Guardiani che saliranno dai consueti 2 dell'anno scorso ai 3 di quest'anno, il trainer sarà sempre Enrico Luchetti coadiuvato da Michele Gaiotto che già al termine della passata stagione aveva cominciato a seguire il gruppo di ragazzi insieme al collega Enrico, entrambi si divideranno il compito di seguire le tre formazioni giovanili con la supervisione di una terza persona non ancora resa nota. Da tenere presente anche la recente fusione del Cus Venezia pallamano con la pallamano Fontanelle di Oderzo, società, quest’ultima, con un serbatoio giovanile di tutto rispetto che farà scendere in campo, oltre alle compagini seniores, anche una formazione under 16 maschile, campione regionale, una under 16 femminile e un under 18 maschile. Non sono previste integrazioni tra i ragazzi cussini e opitergini a livello giovanile viste le norme federali che vietano la partecipazione di tesserati in più formazioni, tranne che per la coppa veneto che vedrà protagonista per la competizione l'under 16 del Fontanelle e che permetterà ad alcuni ragazzi cussini di integrarsi al forte gruppo trevigiano. 

Sarà un lavoro duro e impegnativo quello che attende i due giovani tecnici veneziani, quest'anno alle prese con tre campionati federali e con un numero considerevole di ragazzi da gestire, con un under 12 inevitabilmente mista per l'impossibilità di creare anche una formazione femminile per l'esiguo numero di atlete che non consente l'iscrizione al rispettivo campionato. Il collettivo comunque è di ottimo livello tecnico con alcune individualità rilevanti, i risultati conseguiti nella scorsa stagione, pur con una preparazione tecnica limitata, confermano le qualità del gruppo e quindi la possibilità, con un’ adeguata preparazione, di raggiungere traguardi ambiziosi. Stesso discorso per l'under 14 che grazie ai buoni risultati conseguiti nella passata stagione, i ragazzi sono tenuti a confermare e anche a migliorare gli obiettivi precedenti con un organico che, se giungeranno i nuovi arrivi annunciati nei giorni scorsi, diverrà notevolmente rinforzato dovendo anche far fronte al doppio impegno, campionato under 14 e integrazione under 16. Il serbatoio principale di questa formazione è la scuola Morosini di Venezia che sforna ben 5 campioncini più i 3 nuovi arrivi quindi 8 atleti di cui 6 provenienti da una sola classe, la 3^ F che garantisce l'omogeneità di un gruppo di ragazzi che si conoscono a memoria. Più delicato sarà il lavoro da svolgere su un’ under 16 tutta da plasmare, con ragazzi ancora inesperti pur essendo al limite d’età per la categoria ma con le qualità giuste per migliorare, con questi ragazzi si potrà creare una formazione che saprà competere a buoni livelli contro le forti avversarie come l'Oriago, il Cellini, il Belluno, ecc… sarà importante però utilizzarli a tempo pieno, costantemente, per farli maturare e dar loro una giusta impronta tecnica evitando così i banali errori dello scorso anno.

